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EMERGENZA CORONAVIRUS 

La Provincia Pavese 25 agosto 2021 

 

Il bollettino 
 

Altri 7 morti 
in Lombardia 
Nuovi 38 casi 
in provincia 
 
A fronte di 41.623 tamponi effettuati, sono 518 i nuovi positivi in Lombardia, con un tasso 

dell'1,2%, in discesa rispetto a ieri, quando il rapporto era dell'1,9%. Aumentano di 2 i 

ricoveri in terapia intensiva, arrivati a 45, e di 9 quelli in altri reparti, oggi 329. Sono 7 i 

decessi registrati, per un totale di 33.887 da inizio pandemia. Dei nuovi casi 142 sono a 

Milano, di cui 56 in città; seguono 69 a Brescia; 57 a Monza; 47 a Bergamo; 38 a Pavia; 

30 a Mantova; 25 a Como. 
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Troppi 121mila senza vaccino 
Ats: I sindaci ci diano una mano 

 

PAVIA Su una popolazione target di circa 490mila persone vaccinabili, sono 121mila i non vaccinati. 

Troppi secondo il direttore generale di Ats, Mara Azzi che lancia l'allarme, ricordando che il nostro 

territorio provinciale, a fronte di una copertura media regionale, per la prima dose, di circa il 79%, si 

ferma al 75,2%. Indice in aumento. Un territorio in cui l'indice di contagio sta leggermente aumentando, 

«nonostante la curva, a livello regionale stia scendendo», dice Azzi. All'appello non mancano solo gli 

over 60, ma anche tanti della fascia 25-49 anni. In tutto 71.818 persone «Dati che preoccupano», dice 

senza mezzi termini il direttore generale che oggi incontrerà i medici di famiglia proprio per sollecitare la 

loro collaborazione nell'opera di convincimento degli scettici. Collaborazione che intende chiedere 

anche ai sindaci. «Sono stati in prima linea nella prima fase della pandemia, hanno sofferto, hanno 

aiutato i più fragili - spiega Azzi . E anche ora possono giocare un ruolo fondamentale". L'obiettivo è 

fare fronte comune, con la consapevolezza che "solo i vaccini possono salvarci dal Covid-19". Senza 

dimenticare che entro fine anno i centri vaccinali verranno chiusi. Sono 15.451 i non vaccinati nella 

fascia 20-29, 19.378 in quella 30-39, 23.536 nella fascia 40-49. Si tratta complessivamente di 58.818 

persone ancora da immunizzare. Senza dimenticare i quasi 13mila over 60 e i circa 20.764 tra i 50-59 

anni. il rischio «Numeri che devono far riflettere - sottolinea Azzi -. Il rischio è che si vanifichi lo sforzo 

dei tanti che invece hanno deciso di immunizzarsi. E' quindi necessaria la massima responsabilità per 

evitare il rischio di un autunno segnato da un innalzamento dei contagi, in quanto si tratta di un virus 

influenzale. Il vaccino non azzera la possibilità di contrarre l'infezione, ma rende modesta la 

sintomatologia». C'è stata qualche falla nell'organizzazione della campagna vaccinale? 

«Assolutamente no. La provincia di Pavia ha un buon numero di centri vaccinali, molte linee, parecchi 

slot, sono stati organizzati Vax day, allestiti camper - prosegue il direttore generale -. Il problema è che 

sono ancora troppe le persone che hanno dubbi». Ricorda poi la titolare della direzione generale che, 

anche per gli over 60 che ne fanno richiesta, c'è la possibilità di vaccinarsi con Moderna e Pfizer, 

vaccino, quest'ultimo, che ormai non è più sperimentale, dopo il via libera dalla Food and Drug 

Administration. «In questo modo si va incontro a chi teme i vaccini AstraZeneca e Janssen. Sarà anche 

possibile effettuare la vaccinazione eterologa, con la prima dose di AstraZeneca e la seconda di Pfizer 

o Moderna - avverte Azzi -. C'è un'ampia disponibilità di vaccini ed è garantito l'accesso libero ai centri 

vaccinali per over 60, operatori sanitari e socio sanitari. E chi si prenota ora viene chiamato nel giro di 

24-48 ore». Intanto la Regione cerca di sensibilizzare i più giovani attraverso web, social media e radio. 

Anche in collaborazione con alcuni volti affermati della piattaforma Tik Tok, come Francesca Stavolone. 

--Stefania Prato. 
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Scontro sui tamponi gratis ai docenti. Ministero dell'Istruzione, presidi e sigle 
sindacali litigano anche sugli esenti dal vaccino 

Certificati a scuola, trattativa a oltranza 
 
Flavia Amabile / Roma Manca meno di una settimana all'apertura degli istituti scolastici ma la 

confusione è ancora molta sulle regole che garantiranno la sicurezza nelle classi, e ministero, presidi e 

sindacati continuano a litigare. Ieri mattina si è tenuto un nuovo incontro fra i sindacati e il ministro 

all'Istruzione Bianchi per provare a raggiungere un accordo sull'obbligo di Green Pass per il personale 

scolastico e, in particolare, su chi avrà diritto a ottenere il tampone gratis. Sul Protocollo firmato dieci 

giorni fa non ci sono restrizioni, per le perplessità dei presidi rappresentati dall'Anp, che temono 

facilitazioni per i no-vax e, quindi, non hanno formato l'accordo. Ma il tampone gratuito è solo uno dei 

fronti ancora aperti. Bisogna chiarire le regole che dovranno seguire le insegnanti in gravidanza, i 

professori di religione o la distinzione precisa tra la categoria dei fragili e quella degli esenti dal vaccino. 

Il ministro ieri ha confermato la validità del quadro attuale delle norme approvate, a partire dall'obbligo 

del certificato verde per il personale scolastico, ha garantito la volontà di sostenere le scuole nelle fasi 

di attuazione e ha chiesto la massima collaborazione di tutti in vista della ripresa a settembre. La 

discussione continua domani pomeriggio in una riunione che dovrà iniziare a entrare nel merito dei tanti 

nodi ancora aperti. «La trattativa sindacale è terminata con la firma del Protocollo - sintetizza 

Maddalena Gissi, segretaria generale della Cisl Scuola - Ora saranno i tavoli a entrare nei dettagli». 

Contestata, quindi, nell'incontro di ieri da parte dei sindacati l'interpretazione del ministro sui tamponi 

gratis che va ancora discussa e precisata. Mentre La Cisl Scuola, quindi, affida il chiarimento alle 

trattative in programma nei prossimi giorni con il ministero, la Uil Scuola valuterà oggi se ritirare la firma 

dal Protocollo o procedere in altro modo. «Il protocollo sulla sicurezza è stato firmato con convinzione 

dalla Uil Scuola. Quel che non possiamo accettare è la nota unilaterale del Ministero che stravolge i 

contenuti del protocollo stesso», ha sottolineato Pino Turi segretario nazionale di Uil Scuola. «La nota 

con cui il ministero interpreta il protocollo - ha aggiunto - introduce un onere che neanche il decreto 

prevede: il tampone per i fragili che non possono vaccinarsi. Queste persone sono esentate e vanno 

tutelate e garantite, non tamponate». La Federazione Lavoratori della Conoscenza Cgil, sottolinea, 

invece, che «terrà costantemente monitorata la corretta applicazione del Protocollo - senza atti e 

interpretazioni unilaterali - e la situazione delle scuole, al fine di garantire l'apertura in sicurezza e la 

tutela dei diritti di lavoratori e studenti». Nelle prossime ore dovrebbero essere resi noti dall'Ufficio del 

Commissario straordinario per l'emergenza Covid i dati inviati dalle regioni sul personale scolastico 

vaccinato che dovrebbero permettere una quantificazione di chi avrebbe diritto al tampone gratis e, 

quindi, dei costi. Nel frattempo, sull'obbligo di Green Pass per docenti e studenti universitari c'è un 

primo via libera del Tar del Lazio che con un decreto monocratico ha rigettato la richiesta di una 

sospensione cautelare urgente. Per il 6 ottobre è fissata la trattazione collegiale della controversia nella 

camera di consiglio. --© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Parere favorevole all'obbligo vaccinale dal Comitato di Bioetica. In Sicilia 
aumento costante di casi 

Il Green Pass sarà valido 12 mesi 
ma solo dopo la seconda dose 
 
Maria Berlinguer / ROMA Sicilia in zona gialla da lunedì, salvo miracoli. Sono 6.076 i nuovi positivi in 

Italia su 266.246 tamponi effettuati. Scende quindi il tasso di positività ieri al 2, 28 dal 3,3 ma tornano a 

salire decessi (60) e ricoveri sia nei reparti ordinari (108 in più) che nelle intensive con 19 posti letti in 

più occupati. È la Sicilia la regione con più contagiati con 1.491 nuovi casi, seguita con quasi un terzo 

dei contagi da Toscana (537) e Campania (531). Ma l'Isola potrebbe non restare la sola a cambiare 

colore da lunedì. Il tasso di occupazione di posti in terapia intensiva in Sardegna cresce di un punto 

percentuale, va oltre la soglia limite del 10% e si attesta all'11%, mentre è del 14% la percentuale 

relativa all'area non critica. Mentre per il monitoraggio settimanale di Agenas la media nazionale si 

attesta al 7% nei reparti e al 5% in rianimazione. Anche su sollecitazione del mondo medico il Cts 

venerdì prossimo potrebbe prorogare la durata del Green Pass fino a dodici mesi dalla seconda dose. 

Dal Comitato di Biosicurezza e dalla Consulta di Bioetica intanto arriva un sostanzioso via libera 

all'obbligo vaccinale, proprio nel giorno in cui il tema torna a dividere il centrodestra con Matteo Salvini 

che stoppa la ministra forzista degli Affari Regionali, Maria Stella Gelmini che con Antonio Tajani apre 

alle punture obbligatorie. Salvini conferma di essere contrario a «qualsiasi tipo di obbligo, di 

imposizione e di discriminazione, io sono per l'educazione per la libertà educativa, di pensiero di 

religione, di cura e di libertà generale», dice il leader leghista. È Enrico Letta a replicare indirettamente 

a Salvini. «Nessuna ambiguità su #GreenPass. La libertà si basa sul rispetto delle regole. Perché 

rispettiamo il rosso del semaforo e ci fermiamo? Per istinto di protezione, per non provocare o subire 

danni. Non è diverso il principio del greenpass. Libertà non è me ne frego. #meetingdiRimini». A 

spianare la strada all'obbligo vaccinale arriva intanto il parere della Consulta di Bioetica. «La Consulta 

di Bioetica è favorevole all'obbligo del vaccino anti-Covid per tutti. Anzi, è un servizio che le persone in 

tutto il mondo dovrebbero chiedere agli Stati. Attualmente, invece, solo il 2% dei Paesi ha il vaccino. Il 

senso è che se si vuole stare in società e non chiusi in casa, si ha il compito e l'onere di vaccinarsi» 

spiega il presidente Maurizio Mori. E favorevole all'obbligo almeno per chi svolge funzioni pubbliche o 

attività che lo mettano a contatto con i cittadini è anche il comitato nazionale di Biosicurezza, pur 

lasciando al governo «sintesi e modalità esecutive». E il ministro della Salute Roberto Speranza 

conferma che il governo farà le sue valutazioni. Quanto alla terza dose se Ema e Aifa daranno il via 

libera l'indicazione sarà di cominciare dai più fragili.Oggi le Regioni riceveranno 5,3 milioni di dosi di 

vaccini a Rna messaggero di cui oltre 3,7 milioni di Pfizer e oltre 1,6 di Moderna. Il numero complessivo 

di somministrazioni a partire dall'inizio della campagna ha raggiunto quota 75.622.961, portando a oltre 

il 67,6% la percentuale della popolazione over 12 protetta dagli effetti del Covid19, pari a 36,5 milioni di 

vaccinati. «L'obiettivo di vaccinare l'80% della popolazione over 12 anni, sarà completato entro il 30 

settembre» assicura il commissario Francesco Figliuolo. --© RIPRODUZIONE RISERVATA 


